La Grande Depressione è uno dei maggiori saggi economici dell'economista statunitense Murray N. Rothbard, il quale analizza la grande depressione del 1929 e le sue cause con gli occhi della scuola economica austriaca. 

In questo libro Rothbard incolpa le politiche economiche interventiste del presidente Herbert Hoover quali cause principali della Grande Depressione. 
Rothbard espone la teoria austriaca del ciclo economico, spiegando come la manipolazione della moneta da parte del governo sia una delle basi della Grande Depressione e delle instabilità dei mercati attuali. Infine spiega nel dettaglio la politica inflazionistica della Federal Reserve dal 1921 al 1929, spiegando come la causa della crisi del '29 non fu la speculazione, ma l'intervento del governo nel mercato.
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